
    
 

FUA 2012 
Dopo aver sottoscritto, in data 11 giugno u.s., l’Accordo di ripartizione FUA 
2012, oggi 19 giugno siamo giunti alla sottoscrizione dell’ipotesi di Accordo (in 

allegato) sui criteri e le procedure di erogazione dello stesso. 

Le mutate condizioni nella resa del servizio collegato all’elaborazione dei 
modelli 730 ha determinato una destinazione del 37% della quota di 

riferimento dell’assistenza fiscale da ripartire, in quote distinte, tra il personale 
del Centro di elaborazione di Latina (35%) e al personale del Dipartimento 

AGPS (65%), a seguito di contrattazione di sede. L’ulteriore quota del 63% 
delle risorse legge 388/2000 sono destinate ad incrementare le somme per le 

RTS. 
I criteri che governano l’erogazione del compenso per la produttività restano 

inalterati, sia per la quota destinata al livello nazionale (80%) che per quella di 
sede (20%). Abbiamo invece modificato i tempi di erogazione susseguente la 

chiusura e l’approvazione degli Accordi di sede che troveranno i tempi di 
pagamento non vincolati alla complessiva chiusura degli accordi su tutto il 

territorio nazionale, bensì per ogni singolo Accordo stesso. 
Consideriamo importante tale complessivo risultato e procederemo a breve a 

riaprire il confronto con l’Amministrazione rispetto a quanto stabilito 

nell’Accordo di gennaio u.s. in tema di progressioni interne alle Aree, ed 
abbiamo chiesto in tal proposito un protocollo d’intesa sui criteri. 

Al di fuori degli argomenti dell’ordine del giorno, abbiamo consegnato 
all’Amministrazione la disdetta (in allegato) relativa all’accordo del 27 luglio 

2001 inerenti l’assegnazione delle somme destinate agli Uffici di Diretta 
Collaborazione del Ministro. In proposito riapriremo il confronto in data 09 

luglio p.v. e vi terremo informati. 
Nel corso della stessa riunione, ci hanno consegnato la bozza contenente la 

proposta di un protocollo di intesa (in allegato) art. 16, commi 4 e 5, legge 
111/11, relativo alla predisposizione di un piano triennale, funzionale 

all’individuazione di eventuali possibili risorse aggiuntive ai fini del salario 
accessorio comunque erogabili alla fine del triennio. L’Amministrazione non è 

stata in grado al momento di quantificare le eventuali risorse disponibili e le 
loro fonti, l’unica cosa certa è che alle stesse se individuate o esistenti 

bisognerebbe applicare la famosa scala parametrale di “Brunetta” e pertanto 

un riavvio immediato del collegato sistema di valutazione. 
Vista la delicatezza del tema, abbiamo ricevuto l’ipotesi di protocollo e ci siamo 

riservati, prima di procedere, ad una verifica con le nostre segreterie nazionali 
di categoria. 

Infine abbiamo sollecitato l’avvio del confronto relativo al contributo unificato. 
Tra le notizie varie è stato confermato il pagamento del comma 165 e la 

consegna dei buoni pasto entro il mese di luglio. 
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